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DAilAi^RUALE 
£ffl riunione de(là maggioranza. 

SOMA, 8 dlcambn). 
La flutiione della maggioraBza'pai'i 

lanteutarì) alM Oonttulta é ' terminata 
adèsso.'' • ' • • Il .1 ì 

•S»no intervenuti 114 deputati otroa. 
Certo' il: tturtiSra s'arabbe 'stato '• maggiora , 
«» lion «ì toke-.tènuia'Jl sabitdj gTomo • 
lo •éoi''moUi'dèrpulati'tó'gliòno"j(artll'é. 
Qttèstotricohv9ai8Meé>'?enne'fatta rilevare, i 

}lj"ftB.iM»pl'Ì)aH6id«H«' ntó»8sit4"di 
«niotó "s tfl'ikra&tàmsisto'del fldtéviibi 
sdita'Uàglidraacàredella DtllltA dì quisstè : 
ri«lnionlf;Ili'iMinistèroi sarti' g(rlitd"'bgli ; 
atìialiisa- Wrraiino'mdìoal'jrll' lidésiderif,. 
^'•eonoortar*, protonetìdo-aiioha latìditt- ^ 
oazifl^ì al'ptieè«'tìv«*Ful>8failel0tì»ern'À '< 
'•a«e«BB6i'«ll(iìiin8éies»i«i 6ha-ta i n l g ' ^ 

giwtósa,i'aift ••Sffldameottì' tt"aè''Sléiàà j 
tMlaitdarla. digoM d«ll<i''OamSra' «dir 
troJ!le-'dWrtitaH«« della" iftiaórahì!»: "; ! 
' i'rdtidie'i'IafifltiiHiàa dl"'iiti Odmitato 

permànlotti' '«he wadtéDgft \è rela'dodt ' 
tfa'ilK 0|ìT«tab e'Iat'inaggiorahiai '-'"P : 

"Ik daiiàtaftff Del Giodicej pilt"*facendo 
eod ilIfliMob' dell'odor.'- Orispi; "rilevò 
l'si neoeriaità dfieigli &m'i6i del Mlai^tét'd 
alatt(»t|iM|hb [Irttt9tti>' Spesso'- aVriei^é 
«!i«'«ino'''i(i]?ift maltrattati,' • ' • n i 

L'on. TortaroteiiobifresSé la cattiva 
ikprtssionaidl l'que»t6'='iiarole,i dioahdo 
otI*'ll ittià'ggloi«anza' 'deva «tringeVsl"ttl 
O'ffiverVo nsTlB< tutela' degli. Intera^^l del 
pae^e.*''!'' i'i'«'i5i >< w<n^'; h'. , t v 

IJ'OO'. Mideli, itiembro della • Oommis-
sione pel regola'inètafo della Oahiera,' as­
sicurò che detta Gomniissioiie farà presto 
pronoste .per contenere gli eccessi nella 
di?otf&i|OBij • 

" ' ' t ' q n . ' p r Sandpna.to propose ^la no-
m'ifaa df.'iin' Cópiitótrf di 'dodici membrif 
Vii hdiàinà veSW''dÌferita 'all''on.,''Of:i-
tói, bti'è' 8i8se (li'àcceÉtarVa'là'alfo.ouorà. 

Ima nuova adunanza si terra mar-
tém:P ' ' " ' .; ••'^', " •'•" '• 

lErano' prasép'Ù alla rlupioaa , di âta-
sarà |uUi .r.mi'nls^rii'Àeno 'rii . òn-'Oar 
lendft, ljìq^'ÌD,'S|afatóò,"e tutu l'sottose-
g'raltói. '' " ' ' ', ' ' '" ' 

f à ' K , | j ! | i i I ' i É | E I H l i | c p i iv 

L'on. d i i ^ l € S S I I b ' i S * g i u r y al-
oUut attinenti iiotainl politici "diji Vkr! 
pyiitii ' teWhaDno 'acdettaloi'iierohè sii 
giodibatail^opéi"»! sna>e'l>8r'sottopórre 
Idró'ii dòcliniètìti' èha dica 'dì ^osséda're. 

. a l i i ' . u t ó '•• » i 1 •f'i .'.I l i . n : ! li,«, 
' . ' • * , . e ' 

,, QUe^tp giufy, riunitosi' ieri fsra, ha 

trs)viam5(,i,n„ î n^^dî p^coio dalla,,oaigrnsi 
C^ag^tla^^diiy^èxia :"' • , , , ' , ' 
"^« L^j,jQóniiì(i1j\?ione.si troya,di,avviso 
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lo terza pagina: 
Comnnioati, Noorologio, Dlohiawslonl • 

Kingtiuiataanil Otiti TU 
per «ne».''. •- - U t 

la qrartii {àgina . . . . . v . Ifl 
Per pia.ituuiiianj, prwii d» toavtaii^ 

Si Vanda all'Rdiaolii, alla cartoleria'Bi><-
diui» e !>r»i»> i viAati-gaii iabanaat, 

Ooiito oÀrrenW oon IslP'ióak'', ,„ 

iretta Mf) 'czar 

che i documenti, di cui non crede di 
dover prenditra oogniziono, mm possano 
ulteriuriueuto essere tenuti segreti ». 

px&A. IL. n e 
I giornali .radicali di IMilauo annan-. 

zjano.ln moifo solenne ohe tl-viagsi»> 
del priooipe di Napoli, a Piatroburgo, 
è costata cantooinquantamlla liralaica-
irlco dallo'jStato. - ' ' . . 

•L'/toft'e! dice <Invece, ohe i l . viaggili 
costò fra le dieci s le qaiadioinoila'IlM, 
qhe, saranno I pagate dal .He,.come' sèm­
pre. • t, , : 1 V , , ; 

II'silidelltosrtWOjCiai'- '' 
Pielrobut'iìo'd^-" t a l ballerina po-

laqoa Labuska,, l'ex ainante di Nl^ol^ 11, 
dà' lui'résa",'tna(}l'ei 'disperata', pél ,'sao 
abbajidbùo, si è stìioidatain'Od'fsssa.cóó 
una'revolverata al cuòre.' ' 
• tàWiò ùplà''léttei''a 'dire 
Nitò'iòir.-' • • , 

UN BR^yO J E , § p p V O 

•Monsignor Fava, vescovo di Grenoble, 
ha àperdc'floi n'Ha somma di' dén^o 
lice, una aottoscrizipne nella sua dìoWi 
In fav'ofadai'darinégglati ddl tetireinoto 
in Calabrìai ' i=' •' •• ' ''' ' ' '* 

' inll. i. ^' . 

A proposito d'una grazia 
II ricorrere che si teca alla Regina, 

aWmÌ>fe#i'ft, ìtjfteBWdMd»! pMsso ril Re, 
ottenesse la grazia pel soldato. Renando^ 
l'aiiqunzio di quella grazia,)-ohe l'elet-
tti;iOR poftft subitamente dai,]\Ì0Dza. a 
Risina il giorpo,stesso deli natale, di lei; 
la, schietta .9 festosa gratitudine oheialla 
aera; di. quel giorno Ie|- manifestò' alta­
mente il popolo di Roma-; l'eoo festante 
ohe 86 ne ripercosse in tutta Italia, han 
fatto'ricaBiapeS6itln9iidhA%im''Si»«N»-^^li, 
unlaltra grazia ohe un'altra^' doHHa'i'di 
Casa' Savoia'..ottenne 'in 'circostanze 
tenerissime a,commoventi, i ' . - . i. 

Era intorno al 32 di questo secolo, 
e regnava a Napoli .Ferdinando ,111 di 
Borbone,! Sua consorta era' Maria Cri­
stina di Sivolaj donna'd|, animo^ squi­
sitamente gantile e bsnefloo. Figliuola 
di '-Vitterttf »al«\«6fel6 !ìS|«Mi-4Stó W t h e 
al' 21 , nella dura 'alte'rnativa di cedere 
a 'Una rivoluzione o di tit^are sul'popolo', 
jn'eferi l^abdicaiì», ella " afa ' slata' edd-
oata da pioointt'aila sarietà' e al' dolóri 
della vita ; e divenata ' spiova' 'di quél' 

••'gg, , 
crossi interaftiertt'e al beheflèàre, in tutt'é 

quelle molte o svariate maniere che a 
donna' regale' sol) largaiuonto ciiiioa&ss. 
Troppo lungo sarebbe 4'en^raerarla qui ; 
già I6ii;ha j e p t I ' a M tììstO'l'ia.'I.Io,' «olo, 
vo' ricordare uh caso commovente, che 
un quindici anni dopo,,sentivo, fancluUp 

^sùlle ginocchia di'̂ lla njamma, raocon-
'Ipr come cosa ano"br .Viva j e presen.tq. 

Erano i tempi ohe la, pena di monte 
.regnava sovrana 'n^i CDdicl, e ohe la 
maggior pubblicità di 'qnell'orrpndo ^pet-
taoojo pareva' la miglipr? educatrice dei 
popoli 1̂  e' Maria Oristina; di Sayoia .nal 
,auò animo 'tìaiipatq' ^.,'ge"ntile.; intuiva 
quel ohe il phgr'asao da) ,giuc8 panala ' 
,ha' dipòi" persuaso i légi|s,latoi;i'. fi i San- \ 
gue no, ripeteva'al, regal marito: pu-. 
njìe, Quando è' heó'essìj,!',e dovere, i l ; 
farlo'j ma spargerà Ijàl^rul sangue non ' 
mai. ~ ' E . , c o m e la p'arplà di. dqnna 
buona e gentile,è aamp'jì'B. ascoltata, da 
ohi,,l'ama, cosi Farsiinafldo il in quei 
pri|«ordi del suo vegnò 'fu raìta,'e libe-
raiej alìneno quanto a .'re assoluto, in 
quei'tempi, addioeasi,, ,0a giorno, nella 
reggia, s'adunava il'Consiglio'di Stato, \ 
per jleoider, tra",l'pltrp,„su,lla doma'tìda ' 
di grazia d'qn condannato a morte. Tutti, 
ai sapaa, propendeano per la morta: la 
gravità del delitto, la necessità dell'e­
sempio, la salute del popoie^^wlittf^ ad 
invocarsi suprema l^aif altamente la do­
mandavano. Sólo la' raginv sentiva, in 
CUOI' sub diver^ameqte j ' e innanzi 'che 
il' N andasse in Codsiglio. istantamen'te 
lo richiedeva- della grazia al.oonda'hnato. 
Ma quella volta furonivaiiò' la sue pre­
ghiere : e l'altro, deciso per la morte, 
entfò da' suoi ministri'. ' ' 

Finito' il Consìglio, Conformata la pena 
del capo, il re rifoi'llava ^lle stta stanze, 
per quello splehdido peristilio che 'óir-
cooda a collega 'dalla parte interna le 
migliori sale'di'quella ' reggia ) quando 
in esso incontra la regina, ohe con gli 
occhi gohfl"e rofei di' 'pianb, tì't'orqava 
dalla' oapp'ella.' E ; Ohe aVetii, Cristina, 
ptóm'uro'sainehle le chiede. Allora quella 
dòqna,' con' la'semplicità' sublima d'.^na 
èldquedzi che' .veniva ' dall*iriiimo 'del 
cUbre, iSoaverae'nie ripiglia :'ÌToh avendo 
potatoi ottenére' la èi'a'zia.dal re di'qlie-
sta"terrà, sodo'stata-flndi'a' ad implo­
rarla dal re del cielo. ' *' 

Ed'anche quella volta la grazia tu 
fitta.' ' ' ' ' • 

' Passarono pochi anni, e quella santa 
regina tiioH. -Nel 'auo luogo succedette 
altra donna di 'tnan ' benevoli sensi j i 
tempi mutarono in'peggio')' e'dopò 1148 
la Reazione regnò terribile; ma ilbubn 
sà'rae gettato da Maria Cristina di Sa­
voia non. andò perdU.tojdalè8«tto-j.iStrra 
il Settembrini, anqh'egli par ragione pò-
litica dannato al capestro, come in quei 
terrìbili fi-angenti ohe la sua mano ha 
descritti nelle Ricordante con iatile e-

mulo degli antichi scrittori greci, vi fu 
il confessore di Ferdinando, che aniino-
samenta ricordò a costui Maria Cristina; 
e in quella contrada alDlQnp,non fu in­
nalzato il patibolo, ' ha sparso san'gue 
per mano del. boia. E se,quagli illustri 
martiri dell'Italia meridional», ncòttie ;i 
Settembrini, 1 "Spaventa, l.^Pò'eHo,' po' 
terono poi assistere iiel"?^ al 'qlefjggio 
della <patria liberata, a differenza dei 
•pagano;'liei Olrill»,!.dei Ruvo, ohe al 
99 Je l 8eoolò''paBBato, • ucoisiiiicolà" sul 
',payb|'o, 'non' pfftetttìro 'vddere ' tìhd',i 
pciMf albori .della libér.t^'j (Jtfe^ta'.difi'ò-
renza si dava, tutta, all'ahimoiitàn^o di­
verso di due regin»'di Napoli : Cristina 
di Savoia e"Oarllilia 'd'Austria.- ;''' ; 
t Adesso ,soù mutitó, 1'̂  condizioni dei 
tem pi; nuove i4aa agitano afannòaaman te 
l'umanità'; sì senle-vlcino.il rombo dlln-
solìta, turliidoéa'^rtioallà'i'.'Ma ''l'è 'legffi 
A; i^bipogni. dell'umàna'niitqra'tónà'.s^ra-
prr-'gli stessi '; 'e ila,.hiltezza À la bon'tft 
ddU'ahimo, tanto in'queiiiobaws'etgon^i 
'c|'u'ant6.irf coloro chè''8tkantì'"a'l'bàbso; 
avwnno Sempra il benefico potere dì 
spianare alquanto le vie.aspre-e faticose, 
ohi»'l-'hmanità'di t r a t t e in .-tratto-'dee 
peroqcrere n8Ì'suo'fatala andare,'Soltì 
alla 'mitez'za •sàrà'd^tà'o,hò.qa4l0l^é,,,yatqi 
del -secolo venturo possa dirò di questo 
•ohe termida :B"ioha - rioi- aetìtiarao cosi 
^ftqfdi triboli e di rovi;- •••'•;•' '.--

Dova Gopri&no i bròaohi, 
.1 ivi germoglia il fior. 

Fortuna ohe la coltivazione di quel-
l'eletto'ihore non 'èi.sniass-i Jr,a,le donne 
.di- Casa Savoia. >• - • -, . ' 
' ' ' * . ' • • • l 'Qennaro Bnpnanno.^ • 

, II„Pitiecor è una^oura di, grasso, , 

CALÈID|$COPl!Ì ; . ' 
Oronaolia Mnlana. , . 
Diiìaaibra.(l<og). Il Comune di Udina dalibera 

di.fue il muro alla'!pprta,8aa.'I>a>!!arO| e:S>q 
QnirÌQO. 

• '.'- .: X 
Un penaiaro al giorno. -
Si entra wattmale.neUa vita, ohe blipgna oar-

cara di nioirno. bane,j-.| ,.«, , ,;i ,» m.! M 
.,... , X 

' 0O^D!2)0&Ì utili. - • i . 
NaUe giornate! Boiroocali i Qammifdrì'possono 

eaaesé ooQBervati bsmsaìmo mett̂ odo. nel reci-
pìaatQ ohe li ooRtieoé laoir.pflKî O'Edhoàlcdt̂ vivàj 
la'^aale, aasor-beado la. umidità, ^elitaria,'im^a-
(lìrA cha Ù fosforo deUŝ oapbeohìe rammoUìBoa. 

* La, a8nge.'Moaoverbo. ' 

Spiegazione del moaoyeVbo precedente. 
INSETXI0IP4, u (in 3eU\ IcWij),. 

« . . X -' — • -'^.^ 
Per finirà - . . . . 
Il dottor Pootoliai ,è chiamato presso an am­

malato, e Ti corro aobito. . .: .i.il . -n 
— <Mio Diol " raonnora prendanda Umano 

" " • •' • • ' " 

. , , . : - • , . . , . ( 1 1 , , u 

del povera nomo — non v'è^ nulla d« .'•Wi'i* 
«oa mano è gii! Verde, ' ' , ' ' " 

— Ma, signóre — -rispondo la nloglie - mia 
marito Ji llatofflj. i ,• 

— Ebbene — risponde Impertnrbatq. Punto-
lini — TQÌ aiata railmente fortunata..,. Sa ,'n9a 
fosso stalo tintore, anebbe morto fra cinqui 
tìiooti. ' ' •, ' '-'! 

Penna e Forbici. 

(Di qua e di là dèi JacIrOi ": 
SIEROTERAPIA ' -

A conferma di' una bostra oorrlapon-
danza da Pordenone pubblicata venerdì^ 
leggiamo .'nel Vagliamento ài 'sabato j 

« In questa settimana veanaroi de* 
nunziati due casi dì difterite, uno nella 
trazione di Torre in ragazza d'anni 15, 
forma leggera, ed Uno In'blttlj 'SI 'Wr-
tofranco, in bambino \ d'anni quattro. 
Del cinque .oasi curati la sogrsa ,sB,ltl-
mana conila aierolarapia, 4, gh%WWn 
cioè p!..dl ci;oup a 2 di ;dlttérit.e,,,#,,J, 
morì, dopo avsrq superata la m5ilfij;t|f),j 
per paralisi, cardi'apo.,. - , ; ^ ir/,, .,,M-; 

li .distinto ed attivo, medico .Prqv,m-; 
oialej oav. dott. Fortunato Fratini , , s} 
fermò, tre giorni con noi, s fu ,!6;Pflr.(ifa 
dov^ esper»mantò.,Ia ai?;r9tera"pla,ìp,,v(ni 
ragazzo colpito da oroup. ,,,.;,. ,',, ,-, 
,, Rimase,sorpreso, del, ,pwa,n?oa,a ri-;., 
inadio, inqnahtoohè alcune,o,|'a .dopo là, 
seconda iuiezipno .(eseguita'a,. 18 ; ore di' 
distanza dalla prìinaj.lq .vide'ohtr^iie in 
piena convalescenza. ' . r. • , i • 

Lo stesso cav. Fratini visito, poi .,la 
nostra Casa.di Ricovero,,le G.uqitìo ebo-
uòmiche e le Carceri, n(03trandp?i .sod.! 
disfatto, anzi disse ohe qualunquq ^jas), 
parola,d'encomio è infanore'.\iì tjnficitì 
igienicq-sànitar) con cui anno tanuti tali, 
stabiiimenti, » . , •. , , 

l ' i . ' * * . ' . ' 

AMeduna di Llvenza labaiqbiaa Oa^ 
damufo Eleonora- d'anni. .5, g)óroì fa 
venne, colpita dàlia territilei, njalattia 
dqll^ difterite. L'egragioi madicq. fdgtt, 
Prosdocimo" soìitopose suqitq l'ammalala 
alla cura,dal siero antìdifter.ioq,.eA„ot-
tenne ,ua pronto' ed ottimo 'fi?u,ltato< 
La\bimba è completamente guarita.-, > 

P e r s o n a l e iaafegnttMtèV't i 'ulJ 
limo bollettino idei'mìmaterd! delfa'P, I. 
reca-le seguenti disposizioni che' 'si ri­
feriscono alia nostra provincia : •' 

Lucat" è t'contermato istitutore' nel 
Convitto di Cividala ;.>Perotti, pròfes-' 
sorei reggente di storia nella scuola dii 
Cividale,. è nominato: professb'ra- re'g-' 
gente di lingua tedesca nell'Istituto di 
Aquila; Bertollni, Veggente là'-cattedra' 
di storia nella scuola di Rovere,è fra-
sfB«e(^h"''e!Wdalè; *R6W,'p*MèSW ag-, 

?=?? =?F 
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,' ANNAiBEBTON-FftATINI • 

Quando la stagione estiyai<ii.§Ìqamora della città 
brspiatsi .dal, isqla,\i.oSq8a.,\daHa,v>ne}anopuia' delle 
etqrinejigioriu^tei.'tutti ,.ag8piraqo ai, rifugi alpini.. 
Qpngf^siiy'.aqftoj-ropq ,coi l,qro., pajliiii tahcii\lli.e 
là s'inebbriano nell'aria frizzant^. Tu li vedi 
rigidi, muti, immargera lo sguardo nel limpido cielo. 
d'iltaliajidimMtlalBifftii'le dll HWOo-stiperbi..palazzi 
8tìaa'0l-éBli'fra''lB"nebbia;i' f' • ''d- - d ' 
••''il'Gl'ilallaul'amaào pur'esai i boschi, i cari silenzi dei 
luoghi'incoltii; mh allafliidjoBroanola'ctìnversazione 
ê  l'amioUia'f s'occupano' assai 'degli' sirdn'ie^i «•aifrètm-). 
iBrSdhiSno''*'torOi''dbritìoho ' od'.'Stnrilll'aho seoondo.' 
rtìiflor«;:v .fi 1) -n! 1', ,1 'il... r,-r I ; 

'•"bsppKnoipio, .quando lo'stabilimentq è appena 
rÌBvè^liatD;lhgna-per 'ogni dove- una tiieddezza òhe 
B|gotflBntai''mai'a'<brevb andaré,"l6.sìgitòre aocaroz-
ìkso'ie bion'de • anella dei ragaiizli le madri 'sorri-' 
dOBiô i chihtino' 11 cBp^i'eilB conoscenze, direi qtiàsi 
lrflinitttiil4','lsi"anno«hno->oh''è' tìni'.irftìatìto. ' ' ' '' ' 

'"Son'O'iidfiontri 'tìnNcorrldòi,'!uHceder&i la destra; 
sono'iCOmpiaoaiiti' sófrisi', dhe la8oiantìi'Sohiudere''l'e 
laWra peft iatàVolatéMa' oonVèrsa'zlbnS'.' V.hanno dai 
aid4oatotó"6hei'si"-oo'diprendaiia'i'èil iprìtoo* sgaaMd' 
diMnina'di-casal 6h'esil(rlcòttoscdno'"ti'a lor6'-"tìla' 
caldezza di anà-siitliana'-iuaUdafta'Cdi uni'IncidO' 
s t i v a l i n o ' . " ' '••' '-•- • 'i>'i ' l i i ) . ' ••'"̂ . 1- "'.' '• 

Da qui le società- ddt-.gfidScàtori, delle'àlpiniate, 
delle malate ohe s'intrattengoi'io tuttó' il santo 
giorqo dei' disturbi veri- o immaginari che le' tor­
mentano, "f.' " , . . 

> Mlhistri, principi, artisti, ganinaedi, si muovono 
di continuo in uno spazio ristretto, e sanno scan­
sarsi;* Iterapo per non' leccare il "mantello di qual­
che ingenuo nbopgheaei'iEgli'i si è arricphito alla 
s.velta,|.vorrebb'al pura''^iVere fra gli àristoóratioi:' 
.sii.meravlglia.proprioisul seifio che nossun'd si oc­
cupi, di lui-,-ohei potrebbe'Comperarsi magari iuna 
corona.ducale;'.. . - . ' n ; 'i . . . 'ì 
..,;- toistabilimento di *'*, troppo noto agli stra­
nieri, .nel' mese- di luglio rigurgitava, di assetati 
d'aria-pura. Oqsì adagiato sul monte, sii ride ideila 
sua samplioità.icòmeiuna-bella'signora vestita alla 
buona,-sicura, d'esaefè festeggiata, al' pari a' meglio 
di colei ohe ai cammuffa tra i velluti e le trine, 

ll'òasegglato bianco'.-a'allunga oon le sue innu­
merevoli .finestre e le porte senza stile. Sul davanti' 
si stende una spianata, ohe 'arriva fino al murio-
ciuolo posto lì a'difesa dell'abisso. E da quel pijnto 
lo .sguardo afferra- la ived'uta dei '"óMli'aàtiòpMl, 
quali coperti di verdura,' quali rossicci e petrósi.' 
Basì si distendono, s'ifanalza'no, fanno largo 'alla 
valle; -risorgono più in- là' afumati, incorti, come 
cose dilatta,che sì. allontanino. Dalla parte'opposta 
ts'erge la-montagna'ricca-di'annose queféie, di,pini 
erettii," che fanno i.presentire'" la quieti^ i^oienne e 
l'acre odore dì reslna'.i Internandosi per le stretto 
giravolte'dellatbosoaglià,'nulla si trova di meschino, 
ed invano la piii esaltata fantasia di questo''"tH6tjdò' 
troverebbe modo di descrivere 'altr'ó''òher'H'bos'chi; 
sentlwJ»b6S%ghfei-aà''"^ktiohe ffoh'di; fiinglfi d'dr 
gniispeoie'B colore, fiori'di ranundoto® ilolàmiài-
'.si Tutto'ciò pare tatto'apposta per tenere sona­
vate «le'- iiientl,- lo' spirite in una calma poetica, ohe 
distende'i 'nervi'e rìnilòva il sangue impoverito. 

Poco per volta oéniino-si abitua a'quella vita' 
senza.eniozioni,' a -fórihà'nb serio'-argomanto una 
pietanza male prèparata'dùl cuoco, il latte meno 
'fresco, del salito;" un" pb"'d'umido prodotto dalla 
ntibbia.'bhe fitta-fitti lainbe ' spésso il suolo mel-

mo,80, rpssignói Gli ultimi"-arrivati, sono presi di. 
mira con la tenacità oVadela ohe'mettono i'disoc-J, 
oupatineil'ii.idioare uomini e cose.. Tutti, in quel-
l'amb'iànte'diventano psicologi; si-ricamano lavori, 
di fant.isia da degradare un'allucinato ; si notano 
gli occhi sinistri, il lusso jòci^éssivo, si giudica del 
l'età, delle sostanze e via .di séguito. 

Una ^'era, nel crocchia "di alcune signore, si 
raccontava ohe 'i| dì appresso sarebbe giunta allo 
stubilimento nianlemono ohe una,letterata, ohe a-
vawnlarutoil'ardìre di crearci' Vfl nome semplice­
mente col mettere. allàvluoBi dei-.ramanzi... , '.v ,>-. 

, «. Par'me,'» disse una corpacciuta signora, ex 
cuoca,'. ch6i si'dava arie da princip^^a;'"'x''H'ih'ò lo 
donne ohe.lavorano e badano ai figliuoli. E. poi ! 
queste :scrìttricl hanno una prqljosa.-.ana„pr,atesa! >f 

« fi ivero,. .sono tuttà.'antipat.icne,.». risposerò 
in coro molte altre, dimantiohet ohe.'Un buon libro 
inganna il tempo e il dollJre'J - ''"''' ' - - " -

« DoVe la metteranno di posto a tavola?-Credo 
tocchi avérla vicina alla signora Gabriella. » 

La-sigaqra, Gabriellaiigrassa,"'rossa, fece'Un mo-
vimén't'tf dà''persona offesa, ed'«sciainò:'« Vorrei 
vedere anche questa I •/>'"' ' 

Così al disponevano gli animi, co,8Ì dolci erano 
le att,enzioni di ravvicinamento per 1'artista I 

Essa arrivò al 'raattintì,"'in"una carroazada po­
sta,, sofà, olòjCha spiacpa ancor più. lif.a a ren­
derla, meno pedante,' giovò 'atóai l'ossijrvazionB, 
ch'ella aveva i suol bei capelli lunghi, l'abitoialla 
mqda^ 1' elegante calzatura:"Poi'la'oara8riere rispo--
.lefrf^Ua curiose che i'iitiì'i'l^ògiìivan'ò.'odiaB la nuova' 
'vén'bts'Iibn-'àYeès'e tolto,dai sqqi, bauli, nò libri, uè 
.quai(|eruWi-' 1' --v ,• "'\ , ' • '' .' 
. ' / i «Jal^rido ciò; uomini e donne le st'ivano all^, 
larga; i primi par tema' oheMa''lett9r8Ì{à,'la Saft 
Romano (noi dobbiamo-;qhiaraarla col suo noma) 
intavolasse qualche discussione iper metterà in mo­
stra ì suéi'talenti; lo-'saobnde'pap'la tema di.non 
essera all'altezza di quella eap.irienza. 

— E poi, — si diceva, — .questa bene­
detta gente cl^e scrive, nutra,,la mauia d'interes 
sarsi dei tatti degli altri, e un bei giorno, la' tua 

storia, 1 tuoi discorsi possono camminare par- la 
bocca,di tutti. Sì accontentassero "di.i questo 1 .Ti> 
éo'pi'anp'l gesti,.descrivono ia voce,.contanod respiri:' 
sa trovano un. oggetto per loro gli danno la caccia; 
per dei mesi, al solo scopo di creare un tipo..; 'ij 

Passarono quindici igiorni' per la San' Romano, 
giorni di noia, grandissima. Un po' guasta . di isa*> 
Iute,' atanca per l'accesso del lavoro, lesaa aqa an<. 
data lassù coli'intenzione.dì vivare.a.goderecornei 
gli altri. Ma.iinvoca sid trovò sola,i infastidita-'peri 
gj).sguardi che la sorui|avano roon'un lampo>d*.irò*! 
ma .8 dì diffidenza. La avevano ordinato.-dis-noni 
far nulla, odi ella non faceva roalmputO'-nulla, 'ma 
nella soliti|dine il suo cervellq cominciava .a dar. 
segno di vita. -.. -.s. ., . \ . i.i ; ,ii-; 

.Fispo l'occhio sopra la cime dei monti o nella 
profondità delle valli, essa cercava di cagliare do ­
vunque il segreto dei colori e dalle distanza. Una 
capa'nna sepolta nel verde, soonnass.i, abbàlÀIètìita, 
rinnàbaorava; voleva il cielo coq'.le nubi procel­
losa, livida, rossistro, ohe il vento disperde; le sa-
guiva turbata pef la scoperta di bellezze che 'àq-
d,ivatt'o'. oltre, lasoiaodala iusaziila. Allóra proca-
ravii'.dì imprimersi nella ma,nte ."Qnole pìù.diffe-, 
rehti'gra'dazioui di colori, qhe raaóchiayànp dì chìazz,B, 
giallastra, avana, bruna lé.yiói,ìiie bo3'oaglipi,E ,'nBl|a 
contBili'plaziona dalla natura scattavano,'dalla a ĵa 
menta'lampi di' luce; dove la creatura umana,'piaif-
cava, i' suoi uochi d'artista la creavano sull' istante, 
la ponevano negli atteggiamenti più qatu^'ali e yor, 
luti dal luogo. ' ' ' . • •. 

'Alla'sera, quando iuàuiti lumioUii appesi agli al-;., 
beri rischiaravano la sua figura tutta bianca, allnJ' 
ooal .solai aveva mino liete visioni. Lo spirito bp-' 
prèsso. 'evocava il triste tantasni.a dalla paura 9* 
della colpa. Allora afl'rettava . Il passo, iiivooa'ddq • 
i,e^'rosata aurora, ohe attraeva dietro le sue ornja' 
la contadinella ' col cestino dai fiori; allora invo­
cava, la'luce Schietta del sqU,, coi jìetq romaqzo 
dolla vita reale, vita di' fan^ìglia è ,di casta ,elj-
brez?a. 

(ContiAxa) 
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giunto alla scuola normale ili Sarilo, ò 
comanilnto nuclio a inseguara la peda­
gogia; Guatano, reggonla di calligrafìa 
alla scuota normalo di Vonezia, A co-
inaudato a Insegnare italiano e storia 
a Sacile, 

Per l'istTDzioae e w l'italianità 
Sotto questo titolo il Foruny'tilii di 

sabato scrivo : 
« Quella distinta e brava signorina 

che ò la Direttrice della Scuola Dormale 
di S. Pietro al Natisoue, incomincia oggi 
a distribuire fra gli abitaati dette con­
valli e dei monti lungo il Natisene i 
primi libri di una biblioteca circolante 
di letteratura amena, e d'istruzione a-
graria, da essa fondata col concorso del 
ministero. 

« L'idea 6 altamente civileo patriot­
tica, e merita i maggiori elogi, e noi 
auguriamo ohe la nuova biblioteca au­
menti sempre di importanza, per con­
seguire lo scopo propostosi di istruire 
quegli abitanti nei progressi agrari e 
nella conoscenza della nastra bella lin­
gua. > 

All' iniziativa bellissima dalla egregia 
signorina Fojanesl, facciamo plauso noi 
puro, ed auguriamo i migliori risultati 
coutro le mene degli sloveni A' oltre 
confine, 

C l v t d a l e , 3 dicembre. 

Varia. 
Nella ventura settimana sar i convo­

cata l'assemblea degli aderenti per la 
formazione di una Società fra commer­
cianti ed esefoeuti, e verri discusso ed 
approvato il relativa statuto, che venne 
compilato dalla Commissione a ciò de­
legata, 

— Venne stipulata il preliminare per 
l'acquisto del fondo per la costruzione 
di un campo di tiro a segno stabile. 
Sperasi che a primavera il nuovo ber­
saglio aia pronto. 

— Procedo con buoni risultati la 
sottoscrizione per i danneggiati dal ter­
remoto di Calabria. Il solo Collegio Na 
zìonale ha dato L. I0S.05. 

— L,a Società operaia è convocala 
per domenica 16 corr. per la nomina 
di 6 consiglieri. 

— Por le elezioni della Camera di 
commercio, Gividale e Tolmezzo si ac­
cordarono di votare i due nomi di 6 . B. 
Angeli per Gividale e Uno De Marchi 
per Tolmezzo. Oividale votò fedelmente 
e diede ad Angeli voti 65 ed a De Marchi 
voti 04. Tolmezzo diede a De iilarchi 
voti Ti e ad Angeli voti zero. I com­
menti al lettore. 

— Anche quest'anno il solerte edi­
tore Fulvio ha pubblicato il brioso lu­
nario i o Sirie (anno IX) di Guidon 
Salvadi (Guido Podrecoa), 

— Il registro della questura segna: 
una donna belligera ohe na minacciò 
un'altra con un trincetto; una querela 
per offoso all'onore j uu ubbriaoone de­
nunciato al pretore; la petulanza di un 
povero che molestava cittadini, Muni­
cipio e Congregazione di carità, per a-
vere soccorsi, e perciò venne deferito 
all'autorità giudiziaria. 

C!oiielun2sIone ferroviaria. 
Scrivono da Ronchi al Corriere di 
Gorizia : 

«Con gioia viene salutata la notizia 
che la Società Veneta ha chiesto al 
Governo italiana la concessione pel tratto 
ferroviario da San Giorgio al confine 
(Taglio). Questo breve tratto di ferro­
via, che ha importanza internazionale, 
è, d'altro canto, facile e poco costoso, 
sarà quindi fra breve un fatto com­
piuto, essendoché fra i due Governi iU' 
teressati non dovrebbe essere venuta 
meno quell'accordo che già quattro anni 
fa era conseguito. 

Da questo poi, è a ritenersi deri­
verà naturala conseguenza la congiun­
zione di Gorizia, a mezzo d'una vìa 
diretta con un punto centrale delle 
esistenti ferrovie. 

S a c l l e > 9 dicembre. 

Scuole. 
Nella sua ultima seduta il nostro Con­

siglio Comunale ha trattato l'interes­
sante argomento della progettata scuola 
tecnica e dopo animata discussione de­
liberò appunta di instituire un corso 
tecnico triennale, condizionandolo però 
atta conversione della nostra Scuola 
normale da inferiore a superiore. 

Il paese cosi spora che il ministro 
della P. I., riconosciute la ottime in­
tenzioni del Comune, mostri ttnalmenle 
di aver a cuore questa Sounla nor­
male che coi .suoi splendidi risultati ha 
dimostrato quanto propizia riesca per 
il maestro rurale l'educazione di un 
modesto centro di campagna, e che ora 
per la sua posizione topografica assume 
una considerevole importanza politica, 
essendo l'istituto magistrale maschile 
più vicino a quel confine dove oggigiorno 
si combatte una lotta accanita e ge­
nerosa a favore della nostra naziona­
lità. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Soeietit auonima A capitale illimitato 

Sedi in S Daniele ini Friuli 
Coitltuila con atto notarile 15 maggio IBàT. 

Autorlnata eoa R. Dacroto 
dal R. Trlbuaalo di Udina a giugno 1687. 

Corna pondeatn dalla Baooa d'Italia 

Sttuattone dei santi al 30 novembre i89i. 
VII. Aaoo d'Esoroizio. 

Allività. 
>n. B. 0 viluto 

metallioho . . h. 20,048.21 
Vaglia cambiari • 12,70-.^9 

•< \ Effetti prgaao il 
o f Caaaìorepor la 

l eiatioaa . . . ' 8,677.JB 

l'S"*: a 1 magi o 
~ » a \ m e n o 9 i 8 L. 138,412.61 

4<,417.0t 

C) 

33,377.75 
80,400.00 

1,678,07 

273.40 

1,448.95 
1,700.-

# \ S S ì a pia luogo ( 
^ ;&« • («adcnza l88 - 56»893.tì8\ 
b j Effetti riaooDtaU 
cu/presio terti - 8>,460.— 

I Prestiti Bull'unora • —.— 
BiTatti all' liicasao > —.— 

. «48,761.32 
Effetti 0 oMdltl in «offerenxa . . . •(•*) 4afl. -
Effetti pubblici (a t|arziat6 garanila 

Biattoria o Corri spoa doma) . . • 
Riporti 
Conti Correnti garantiti . . . . a » 
Antotpaiionl ioprnpegno diTitoU • 
Operazioni tlì crodJtJ agrario , . . " 
Crediti in 0. C. verso baaobe a 

corrispondenti divani (movi­
mento L. tl99,423.0ti) • 

Debitori tUvQmi per conti da rogo-
lare • 

Valore del regiitrì, atampati in 
lorte ed oggetti di canoeiloria 
in magazsino * 

Mobilio. Cassa forte* mobili, eoo. > 
Spsae di primo impianto . . . . . • 1,600.— 
Esattoria imposte diretto > 1,^84 03 

L. 339,370.48 
Depositi a garanria aaMoìpaxioni. • -—-— 
Oepostti a garaniia oiedlti aperti > 2,6&0.~ 
Deposili dei fan^ioaari a cauzione 

sfirviiio •• 6,000.— 
Depositi lìberi a ouilodìa • —— 

Totale delle Attiviti L. 89(^^020.48 
Spese generali , . . . . - 6,050.74 
Tas^e governative o comunali . . « l.OSS-IO 

L. 403,103.^)^ 

C) Msdi» degli effetti lira 2V7.10. 
{**) Questa voce raaoliiude tanto gli Effetti pRB< 

sati eirtJsaiere por la redaiione del protostOj 
quanto quagli consogn&ti al Procuratore por gli 
atti giudisiali. 

Patrimonio Sociale 
Capitalo costituito da n. 276ij azioni nomina­

tive da L. 26.—> cadauna, posseduto da Soci 
N. 1188 L. 6i,900.— 

Fondo di riserva or* 
dìnarlo L. 12,673.— 

Fondo di riserva 
straordinario . . . • 1,000.— 

. lS,07a.— 
Fondo par oBCillaaioni valori * 260.— 

L. 33»fti3.-
Pasaivilà 

Depositi a risparmio—cap. «d iot, - 105,145.33 
Dobitl in C. C. verso banolie o 

corrispondenti divorsi (tnovi-
mento L. 779,63140) 81,8,16.41 

Creditori diversi per effetti all' in­
casso • • 17*al3 

Creditori diversi per conti da rego- , ^ 
lare 0P .~ 

Esattoria imposte dirotto . . . . • —•— 
Assegni a paguro " " ^ ' ^ 
Azionisti conto dividandi arretrati • 275 84 
Azioni conto dividenti in corso . • 003.02 
Portafoglio riscontato presso la spet. 

Banca d'Italia » 20,460.— 
DspOBitantl div per depositi a ga­

ranzia anticipazioni . • —•— 
Depositanti div* per depoaitt a gar. • 

eroditi aperti. . n 2,61^0.— 
Depositanti dtv, por dopoftiti a 

cauzione di carica •» 6,000.— 
Dopoqttanti div. per depositi liberi 

a custodia n —•"* 

Totale della passività L. 300,856.73 
Risconto portafoglio esercizio pre* 

cedente „ 2,7ò7.03 
Citili lordi dep. dagli interessi pas­

sivi a tutt'oggi > 12,010.&6 

L. 405,133,32 

S. Daniele nel Friuli, 4 dicembre 1804. 

I l PreBi.dmite 
Doti. QiaGomo Vidoni 

11 Consigliere di turno II Diettore 
dott. Carlo Mi/tini Oliviero Pertoldi 

It Sindaco dì torno 
Felice Bianchi 

Operazioni 
La Banca, tutti i giorni esclusi i festivi: 
{Art, 25 dello Statuto) a) FQ prestiti e sconta 

cambiali, warrants, note di lavoro, fatture, man­
dati di pubtiUcbo amministi-aiioni e buoni del 
tesoro, delle provinolo e dei municipi ; 

b) Fa prestiti sull'onore; 
0) Fa ( operazioni di croditc agrario * 
d) Accorda aovvenaioni contro pegno di effetti 

Xiubbilci, cemmorctali od industriali; 
e) Apre conti correnti verso miillovaria dt 2 

0 piik poraoue beuevise 0 di garanzìa reale ; 
/') Riceve deposili di numerario ; 
g) Fa il servizio di cassa anche per conto terzi ; 
A) Ricevo valori in custodia ed in amnsini-

H trazione. 
Lo operazioni di cui alle lettore a, e ed tf non 

potranno oompiarai se non coi soci. 
(Art, 42) Gmetto asaogoi e ricove cambiali 

per rincaaao. (Olì assegni vengono pmossi su 
tutti gli Stabilimenti dalla Banca d'Italia 0 
.suoi Corrispondenti. Si rilasciano anello assegni 
1 affabili sulle Piazze di Bellinzonat Berlino. 
Bruti, Budapest, Buenos-Aìres^ Fiume, La 
Plata^ Lemberg^ Locamo^ I/ugano^ Montevideot 
MendriaiOy Parigi^ Praga^ Ivieitey IVopprtw e 
Vienna), 

(Ari, 45). Provvede pei depositi di titoli di 
credito, pagabili noi Regno, all'esaelone degl'in­
teressi 0 dividendi relativi ed all'incasso dei ti­
toli estratti. 

Emette Azioni a L. Sn.OO. 
Acquista e vende valuto estere. 

Saggio dello sconto e dall'immesse. 
Sconti lino a, tre mesi al 5 "/g. 
Idem da tre 'a quattro nesì al 6 Vi %• 

Prestiti Ano a od mesi al 6 V» ^U-
Le rinnovazioni fino a quattro mesi 6 */« "'o. 
Anttoipasiont al 5 % flao a quattro mesi 

eotitro deposilo di rendita it. od altri valori ga­
rantiti dafto Stato, 

Idem al b Vi Vo ̂ no a sui mesi idem idem. 
Idem al 6 •>/(» Rao a quattro mosi su altri valori. 
Idem al 6 Vt Vo Q̂O ^ sei mesi idem. 
Depositi a risnarmio libri al 8 Vi Vo* 
Idem vincolati a sol mesi al 4 %• 
Idem viooolati ad 1 anno ai 4 Vt "/«• 
Orioteroasi sono netti da ritenute e oapitaltz-

zabili al SI dicembre. 
Provvigione per auegni sullo principati piazze 

d* Italia. 
Per assegni da L. 1 a L. 10^ L. 0 25. Por 

opQ) L lOu 0 frazioni saoceaiiìvo L. 0,n, Prov­
vigioni da CQovonlral per le piazzo estere. 

Ili 
Giovedì soorai) a Marano Laguimro 

iiallauiloLvasi la riuscita d'un'opera del 
maggior intoresse igionico: la coudut-
tura dall'acqua potabile noi Comuni di 
Marano, Carlino e Muzzana. 

Collaudatoro d'opera si importante 
fu il diatiotr) ingoguoi'u Pupatti: face­
vano parte dalla Commissione l'inge­
gnere progettista e direttore dott. Gio­
vanni Gsrtoli, l'instancabile o simpatico 
sig. G. Gel, rappresentante la Società i-
tallana di cementi, il capo consorzio 
sig. Olivetto oav. llinaldo, il sindaco di 
Carlino, le Giunte del tre Comuni, l'uf­
ficialo sanitario, i eorveglianti. 

Tutti I componenti la Commissione 
recatisi alla sorgente vennero minuzio­
samente ispezionando i singoli tronchi 
dell'acquedotto, e t'ingeguere collauda­
toré espras-ie la sua piiji alta soddisfa­
zione per la perfetta esecuzione del 
lavoro. 

La Commissione, terminata la vìsita 
all'acquedotto, convenne ad allegro ban­
chetta. 

C i e m o n a » 9 dicembre. 

• Musica. 
ler sera ebbe luogo il trattenimento 

musicala eseguito dsila iìanda ed orche­
stra della Società operaia. Furono ap­
plauditi tutti i ptizzi. 

Vennero bissati: 
La gavotta di Popper, eseguita mira­

bilmente dal bravo dilettante violoncel­
lista signor Àntimiu Polessiui. Il pout-
pourry suir Opera Poliulo di Donizzetti 
por orchestra. Il trio in re min. op. 49 
Mendelssohn, per pianoforte, violino e 
violoncello. 

In questo pezzo, suonato con vero 
sentimento artistico, presero parte la 
nobile signora contessa Maria Groppiere 
ed i signori conte A.. Freschi e L, Polesslne. 

.Piacquero assai le brave pianista (al­
lieve del distinto m, Franz), signorine 
Carolina Stroill e Teresina Pasquali. 

Gj-li applausi ottenuti dal nostro mae­
stro signor A. Ferrari, sono giusto oom-
penso alla sua costanza e passione per 
l'insegnamento dell'arte dei suoni. 

Il teatro, illuminato a giorno e gre­
mito di tutte le bellezze gemonasi, pre­
sentava un vero bouquet. 

Si uotavrino moltis.siini forestieri ve­
nuti appositamente per goderò dalla 
bella serata. S. 

Pigrnatte ro t t e . Narra il Ta-
gliamenlo di Pordenone: 

«Mercoledì p. p, nel piazzale della 
stazione, vi oi'ano due buoi, delia Ditta 
A. Galvani, attaccati ad un carro ca­
rico di pentole, di terra. 

Ad un tratto i duo animali, non si 
saprebbe dire di che, s'impaurirono e 
scapparono furiosamente verso la piazza 
Cavour. Li giunti, per deviare dalla gente 
che tentava di arrestarli, montarono 
sul lastricato, verso la farmacia Polese, 
ove, scivolando, stramazzarono, senza 
però farsi alcun malo. 

Dallo pignatte, manco a dirlo, un 
gran numero audarobo in frantumi». 

G r o s s o f u r t o . Di natta. Ignoti, 
forzata con una stanga l'inferriata di' 
una finestra, penetrarono nella bottega 
di Luigi Foletig di Torreano, e rubarono 
in danno di questi circa lire 200 in bi­
glietti, argento, rame e nichel, nonché 
un pezzo di formaggio del valore di L, 8. 

Iiiri mattina in Attiinis, suo paese 
natio, repentinameuta rendeva l'anima 
a Dio il modico 

d o t t . Tel ioe Alar t inuzz i 
d'anni 5.3. 

La desolata vedova Marianna Porde­
none, la suocera, i cognati e lo co­
gnate, nel dare il triste annunzio ai pa-
reuti edamici iMccomaodano una prece. 

Attimls, S dicsmbre 1894. 
I funerali seguiranno in Attimis oggi 

alle ore ID. 

CAFFÉ MALTO K N E I P P 
il migliora, il più uaturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di oafiFò, veadesi presso tutte le 
drogherie e negozi ia coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la nitta 

Fratelli Dorta. 

UDINE 
(La Città e li Comuite) 

I nostri Onorevoli. L'on, Chia-
railia vanne eletto presidente del secondo 
UfScio della Camera. 

Ooneigl lo c o m u n a l e . Diamo 
l'ordine del giorno per la seduta di 
venerdì \i corr, alle ore 1 pam. 

Seduta pubblica. 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di riserva 1894, coma da stam­
pato a parte. 

3. Rinunzia del nob, sig, HVV, Ca-
rattl alla carica di Consigliera comu­
nale. » 

4. Deliberazione speciale per t'asaun-
zlono a mutuo della somma di L, 8000 
-— di cui la Gat. 21 Parta I. liilanoio 
1894 — prima lettura. 

5. Costruzione di un ponte sulla liog-
gia fra i Casati di S. Odualdo e San 
Hocco, 

6. Bilancio preventivo 1895 dal Co­
mune di Udine. 

7. Bilancio preventivo 1895 della Con­
gregazione di Carità. 

8. Nomine e surrogazioni nel Con­
sigli d'Amministrazione della istituzioni 
pnbbUuhe di beneficenza e dalla Gassa 
di Hisparmio, come da stampato a p:irte. 

9. Nomine e surrogazioni io Commis­
sioni por servigi comunali, come da 
stampato a parte. 

Seduta privata, 
1. Continuaziona del sussidio alla ve­

dova del pompiaro Pravisan per l'anno 
I 1895. 

2. Simile al già bidello della Scuola 
Tecnica Vendr.iraini Gio, Batta. 

3. Conferma a vita di insegnanti co­
munali. 

4. Aumento dello stipendiò par una 
maestra comunale. 

Ln riforma delle scuole e-
l o m e n t a r l segua 1 principii già noti. 
Le disposizioni transitorie autorizzano 
i provveditori a prolungare Ano al 15 
gennaio i termini per i programmi. 
Vietano di adottare per l'anno oorrouta 
libri diviTsi da quelli prescelti ud prin­
cipio delle lezioni. 

Lo s c r u t i n i o d i Usta. Scrive la 
Tribuna che in circoli bene informati 
si dà per certa la preseuUzione di un 
progetto di legga per risiàbilire lo scru­
tinio di lista. 

Il progetta sarebbe presentato alla 
ripresa dai lavori parlamentari dopo la 
vacanze di capo d' anno. 

O r d i n a n z a s a n i t a r i a . Con 
ordinanza odi-'rua fu esteso alla pro­
venienze dal Brasile l'obbligo dalla vi­
sita medica e della disiìifezioni dagli 
oggetti sudici da eseguirsi nel primo 
porto Italiano di approdo. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
lori alle ora l i si riunì il Consiglio 
della Società operaia e prese atto della 
regolarità del resoconto di novembre 
con una esistenza patrimoniale di lira 
224,301.81. 

Approvò il preventivo pel 1895, por­
tando il fondo della impreviste a lire 
300.82, 

Diede facoltà alla Direzione di con­
vocare 1' .Assemblea dei soci antro il 
mesa corrente per l'approvazione del 
bilancio preventivo. 

Stabili il 10 gannajo come termine 
per la regolazione della partite del soci 
e conseguenti cancellazioni dei morosi, 

Il presidente comunicò aver ricevuto 
una lettera dal sindaco di San Giovanni 
in Calabria per sussidio ai colpiti dal 
terremoto in quella località. 

Si comunica pure uua lettera dell.i 
Società Dante Allighieri, cho'doin-tnda 
sussidio. 

la fine venne fatta domanda alla Di­
reziona sa fu riunita la Commissione 
per le case operaie, e, se riunita, quali 
deliberazioni prosa. 

li presidente risposa non essersi an­
cora riunita, ma che però fra giorni 
essa si convocherà. 

Venne presa in considerazione la pro­
posta del cous. L. Pignat di eliminare 
dalla carica di consiglieri, quelli che 
per tre sedute consecutive avessero a 
mancare. 

In line vennero ammessi alcuni nuovi 
soci. 

G i a c i n t o Gal l ina è indisposto 
piuttosto gravemente a Milani. Un te-
iegrararaa in data di ieri dice ohe trat­
tasi di tifoide in forma per ora non 
allarmante. I pronostici dai medici sono 
riservati. 

Facciamo voti ed augurJ affettuosi 
per la guarigione sollecita dell'illustro 
commediografo ed amico nostro carissimo, 
che conta anoho in Friuli tanti ammi. 
ralori ed amici. 

Educatori gratuiti 

Accennato alle misere condizioni della 
Scuola olemontaro, l'oratore rileva coma 
a questa s'addossi oggidì. una troppo 
grave responsabilità di tutti i mali-che 
miiiaociano la soci ita odierna; poiché, 
mancando i- mezzi, è impossibile rag­
giungere il fine. 

Dimostra, con la statistica locale-atls 
mano, coma la scuola elementare torni 
di poco -pi'iilltto a), fanciullo, dèl'.popolo, 
in causa 'della mllèr'ià di tant^ fàiblglle, 
troppo occupato nel pensiero del pane, 
per sorvegliare e guidare I figliuoli. £ 
uu pregiudizio volgare, egli dice, che 
prolungando l'orano si rimediarebbe a 
questo mala: la scuola deve aiutare la 
famigliti, ma non paralizzarne l'aziono. 
Né basta ritoccare I programmi per ri­
formare r istruzione olomentare ; o' è bi­
sogno d'una riforma morale, o' h biso­
gno d'un'istituzione che provveda a 
teuer lontano il fanciullo dalla tenta­
zioni della miseria e dai tristi, esempi. 
£1 qui comineiò a dire degli t Elduita-
tori gratuiti > di molle città d'Italia, 
alcuni dei quali furono nello .scorso au­
tunno visitati dall'egregio conferenziere, 

Ciuivi i fanciulli orfani o di povere 
famiglie vengono tenuti fino a sarà a 
qui s'esercitano nella ginnastica, s'ingen­
tiliscono col canto, si ricreano, s'adda; 
strana nei lavori manuali, tanto utili 
ma tanto inattuabili nella scuola. B in 
queir atmosfera d'ordine,- d'alletto,, di 
gioia, animati dal soffio della fede < - r 
quei bimbi — rifiuta d'ella piazza, si 
tfasformaau in creature gentili. Il con­
ferenziere conchiude facendo appello al 
cuore dei cittadini, perché anche a U-
dine sorga uno di questi Educatori, e 
più al cuore gentile della siguora, sempre 
pronte alla beneficenza. 

Dice dì non fare grande assegnamento 
sul Comune, persuaso che 1' iniziativa 
dalle opere pio debba partire dai pri­
vati, ed esprime la fiducia che dopo 
una lotta generosa l'idea dell'Associa­
zione abbia piena vittoria. 

Questa, per sommi capi, la bellissima 
conferenza che l'egregio uostro maestro 
sig. Mattia De Poli presidente del­
l'Associazione magistrale friulana, in 
nojie di questa disse ieri dinanzi a un 
uditorio numeroso nella sala maggiore 
dell'Istituto'l'ecaico. Con parola appas­
sionata a convincente il distinto confe­
renziere parlò por quasi un'ora di questa 
umaii'ilaria istituzione, riscotendo alla 
fine ben meritati applausi dall'eletta di 
persone che vi assistevano. 

La imi i!i)iiffireii2a.all'lstitata..T8Giiici) 
« RUSSIA » 

Questo è il titolo della prossimi con­
ferenza che terrà nella solita sala dal-r 
l'Istituto Tecnico venardj 14 corr. il 
nostro egregio a dotto oollaburatoru ed 
amico, dott. Francesco Musoni. 

Il tema b importantissimo e di grande 
attualità, dopo specialmente che, almeno 
In Francia, la Russia ò diventata di moda 
e che da qualche tempo caminfcia a ri­
chiamare l'attenzione degli atesai ita­
liani, come da alcuna pubblicazioni pos 
siamo argomentare. 

A quanto ne sappiamo, l'egregio 
amico uostro studierà il Sauto Impero 
dal lato specialmente della sua impor­
tanza politica in Europa, toccando in­
sieme molte altre questioni che si agi 
tane in Orienta a nella vicina Austria-
Ungheria. 

ISoi slamo quindi sicuri che non man­
cheranno di accorrere uiinàarò^ì ad udire 
la parola dei giovine prafessora, quanti 
amano avere cognizioni.precise sopra 
'cosi iutéressanto argoménto, a tener dia­
tro alle principali questioni politiche 
del giorno. 

I ta l ia Del T o r r e ha ottenuto 
un bellissimo successo al «Comunale» 
di Bologna nel Cristoforo Colombo del 
m. Franohetti. 

Il Hesto del Carlino dica ohe cantò 
con calore la visione mistica, sfoggiando 
limpidissimi acuti. Fu chiamata più volte 
al proscenio. 

Cose d i P a d e r n o , All'assem­
blea dulia Società filarmonica padernese 
ch'ebbe luogo ieri, intervennero oltre 
quaranta soci. Dopo le .comuiiìcazioni 
del Comitato provvisorio e conseguente 
costituzione definitiva della :Saoietà, 
l'assemblea, su proposta di vari aoci, 
acclamò ad unanimità a suo Presidente 
onorario perpetuo il oòmm. Marco Volpe. 
Si approvò quindi lo Staluto-regolamento 
a si passò alla nomina dalle cariche 
sociali, alle quali vennero aletti ad una- -
nimità i aigiiorl; Bessoue Lorenzo Da­
vide, presidente ; Zoja Giovanni, vice­
presidente; Masotti Giovanni, conslgliare-
segrotario-cassieru; Toso Gio. Batta, Mat­
ti ossi Francesco, Feruglio Angelo, Ber­
teli ilodolfo. Massetti Leonardo e Fa-
sano Angelo, consiglieri, . '' 

La Società filarmonica padernese rin* 
grazia sentitamente col nostro mezzo 



IL FRIULI 

I signori D'Augier e Cagli, nonché 
tutti quelli oU« cooperarono disintaras-
satamente alla buona riuscita della fe­
sta di jeri a Padorno, che portò uo 
vaÉtnggto alta Società stessa e contri-
biil ^i aumentare i fdndi raccolti pei 
danneggiati dal torretnotò di Calabria e 
Siollia. Ringrazia piira i|. dott. Riva 
ohff rinunciò alla spesa del. nolo pel 
•'^lataoforte, a (avore dei danneggiati dal 
terremoto, 

C o r t e d ' A a a l s e » Stamattina la 
seconda sesslcne dsll'uUimo trimestre 
della Corta d'àsalaa si aperse colla causa 
in confronto di Vincenzo Truant accu­
sato dì violenza carnale. Difensore & 
l'avv. qu, Qiràrdìni. Il dibattimentd si 
tiene a porte cUiuse-, 

Gravissimo ferimento. 
li cantoniere ferroviario Guglielmo 

Ibara .di Bortolo d'anni 37, al n. 5 della 
linBrUdi'n'S-Póntebba, sabato notte tro« 
Vflvasi coil'altro casellante Emilio Nievo, 
al u, 4 della stèssa' linea, ed uno, pure 
Oiweljimte, di, Oampoformiio io permesso, 
Dell' ostorla ne) pressi di Qodìa condotta 
da Giacomo Del Zutto, 

&ra il tiicco dopo la mezzanotte ed i 
tra.cantonieri ordinarono all'oste tre 
caffo ohe egli approntò a portò in 
tavola. , 

Nel locale si trovava anche certo, An­
gelo Oolautti fu Oluseppe, detto Masa-
rian, i.ui trant' anni, nato a Godia, a di­
morante a Remauzacco, ove conduce 
un'oBtbria, e c[uesti si avvicinò al ta^ 
volo dove stavano seduti i tre caoto-
Diet'i sai parmise di agitare col cucchiaie 
il baffò nelle chicchere.' 

Fu oousigliato dai presenti a non in­
gerirsi nelle cose, altrui e da ciò nacque 
Fra.il Qolatitti ed i cantonieri uu forte 
diverbio, a trouoara )l quale il cantoniere 
Ibara Usci dall'Osteria coi detto Golauttl 
sulla étràdà. I presenti non ebbero ap­
pena > IL tempo di uscire, che udirono 
forti grida di aiuto. 

L'i bara era stato gravemente ferito 
di coltello all'addome sinistro con fuo­
ruscita di intssttni. Fu raccolto e tra­
sportato nell'osteria, e poscia mediante 
una vettura del mugnaio Albino Oojutti, 
all'Ospitale civile, ove trovasi in pericolo 
di vita. • 

Il feritore Colauttl si diede alla fuga, 
ma i. carabinieri sono incaricati di far­
gli là paccia, 

Un^nco(,<lei i , te a l l ' a v y . O r ­
s e t t i è tiióòato"mrl verso sera nel­
l'osteria dalla « Paulata. » Quattro in­
dividui, evidentemaota saturi di alcool, 
entrarono nell'osteria, e pretendevano 
dell'altro vino. L'avv. Orsetti disse loro 
che la legge vietava all'osta di sommini­
strare loro dell'altro vino j ed'1,4 ub-
bricchi per questa parole iiìvairono con­
tro r egregio avvocato, e si dica che 
uno r abbia anche percosso. 
' L'Bvv. Orsetti uscì dall' osteria e si 
rifugiò in una casa vicina da dove fu 
mandato pei carabinieri che tasto so-
praggiansàro ed' arrestarono tre degli 
ubbri^chì, i quali poi vennero rilasciati, 
« si recarono oggi assieme al quarta 
dalla, < Paulata < a far scuse, dicendo 
ìoh'erano i& sabato in quello stato, e 
che non ^rano perciò responsabili di, 
quello ohe avevano fatto. 

— Abbiamo mandato alla caserma 
dei rr. Carabinieri par avere i nomi 
^agll arrestati, ma quel signor mare-
tbiallo si rifiutò di darli. 

T e a t ; r o M i n e r v a ^ Molta gente, 
molta ilaiità è molti applausi, alla rap­
presentazioni di sabato sera e di ieri. 

— Questa sera ha luogo la serata 
d'onore de) oav Emilio Zago, col se­
guente programma : 

. El ,m9no jdetSfor'iffaelano,— comma 
dia'b'rililntissima'in-uh atto; 
',-A Canaregio — scene veneziane di 
Óigi Zanazzo. 
•Da l'ombra al noi.— commedia in 
3 atti;di';,Libaro Èilotto. -

.A favore dell'artista egregio, beneviso 
da tutti i pubblici crediamo inutile far 
soffietti. Questa sera,certo li teatro ri­
gurgiterà di spettatori plaudenti. 

, R l n g r a x l à i n e i i t o . Attesto pob-
blioamento la mia grande riconoscenza 
all'egregio dott. Luigi Riappi, che nella 
pericolosissima operazione cui dovette 
sottostarà mia moglie Vicario Virginia, 
ànranté il parto, seppe con sorprendente 
abilità e dlligentissima cura salvare la 
puerpera estmando vivo il bambino. 

Altra attestazione di riconoscenza e 
tanti ringraziamenti all'egregia leva­
trice Teresa Nodari, che con premura, 
diligenza e sapere, cooperò al buon e-
sito della operazione. 

. Anche par parta di mia moglie eguali 
attestazioni e ringraziamenti. 

Vicario Pietro. 

D i s g r a z i a ! Ieri sulla strada U-
dine-Saiua Miiria la Longa in veloci-
•pèda il signor Adalardo Bearzi cadde e 
.riportò grava frattura ài femore, Rao-
boltO da alcuni pàissahti' fu fatto tra>' 
sportare a Udine mediante vettura. Il 

sigD'ir Hearzi flilie a onderò altra volta 
dal viiluiipade rìinirtando frattura ili 
un b'icoio. I' 

BO (.erriNo DELIO STATO OIVIUE 

dai 3 all'B dloambra 1894. 
Nati vivi maaabl tu rammins 6 

• iQorti » -~ » 1 
bpoati - a • 1 ' 

' Totldo N. 19 
Horll a iomlciUo. 

Mitìt OolU»inl -Luoea fa Vatóntioo, d'anni 28, 
otultngs — Quiilo Rit2i di Arougalo, di gloroi 
Il --' Alle» Fattori di Luigi, dt meli 1 — Ugo 
BattOni dt Fulgtnzio, di giorni 8 — Enrico Olmi 
di tinlgi, di mesi H — Ann» fialllco di Paolo, 
d'anni 1 e meai 3 

Morti all'ihpltale eitlU, 
aiOTanns Folonit-Bnlfoni (a Oliiv, Bittltls, di 

unni 68, isaaallnga — Angelo Vizit-Soateco la 
UMieppo, d'unni 63, teiyn. 

Matrimoni. 
Pistro CoHdatii, fsaohino, non Boga Cloe-

obliti, oftaaiinga ~ Giovanni Maraliiol operaio 
ferriere, con Anna Teresa Fraoiollnl, oasalioga ~ 
Ing. Oaetano Zonoltl, ma Emetta Gabelli, a-

Pitta — Paolo De Blaggio, birraio, con Luigia 
lebini, operaia, 

Pubbltoaiiont di tuatrimonio. 
Maree Feruglio, agente di negozio, con Luigia, 

Febeo, casalinga — Riccardo Psdovanì, sellaio, 
eoo Maria Spon>a, cueitriee — oav. Ugo Merli, 
r. pensionato, con Ginaeppina Cosaianoiob, olvile. 

C h i b a b i s o g n o dì fare una 
curi ricostituente, ricorra con fidudia 
al Verro P a g l i a r i » che trovasi in 
ttjtte le farmacie. 

Soluzione e Comprimés 
d ' E s a l g l n a d i B l a n c a r d . 

Alleviare e persino sopprimere il dolore, ecco 
quanto hanno aempie cercalo i medici; questo 
problema venne rlaolto colla acoperta d'un nuovo 
rimedio: VSsalfintt. 

USialginot coma l'indica il suo nome, scaccia 
il dolore. £ un rimedio senza odore nò aapore, 
inalterabile e sempre efficace qualunque sia la 
sede 0 la causa del dolore. Basa non ha, come 
certi altri medicaoient), azione nociva auH'intel-
llgenas, la memoria, la volontà, la digestione. 

Le proprietà ieWEialgina vennero atodiate 
da doe scientìatli i signori Duj&rdin-BBaomotz 
e Bardet, i quitli reaero conto all'Acoidemia 
delle ScieQxs doi buoni riauitati ottenuti coi loro 
eaperimenti. ' 

uStaMm.t»imt,:\ delori leamatioi, le ne-
Tralgie «UeecaU (•tomaoo, utero), le aolatiehe, i 
dolori intercoatall, le amlcrsuie. Va osata pura, 
• piccole dosi. 

Per avere uo prodotto ohe rìoniaoa queste 
coodlziozi à indispenaablle di far oao della So-
iutiont Bkaiiard, là aola adottai» negli ospitali 
di Parigi. Uo cucchiaio da tavola di questi sc-
luxione, d'un guato aggradevole, contiene grammi 
0.11) à'Esitlffina e baata per calmare le nevralgie 
più violenti. 

Il aignor Blancard ha preparato inoltre' dai 
comprìmer ohe contengono grammi o.Qr, d'Esat-
gina. Qu-esti oomprimea soiobiii nell'acqua calda 
od alooolixzata, hanno un volume insigoidcante, 
e dò li rende utili in viaggio 

Noi non raccomanderemo mai abbastanza l'uao 
di questo medicamento. 

PICO & ZAVAGNA 
U » I I V E 

Viale della Staziona — (Telefono }<. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke. — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisióne tasse di trasporto 
racoomaodato dalla Camera di Oommeroio 
di Udine. 

Agenzia della Tranvia a vapore Udine-
San Daniela, 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Glaichenberg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni meteoralogicha 
stazione di Udina — R. istituto. Tecnico 

Battolo {ministeriale) 160, Vaochelll 
(opposizione) lò'i, Branca (ojiposisitone) 
158, Bultlul {opposizione} 180, Gallo 
{opposizione) 148; Dal Verme {ihinisle-
riale) 142, Caroano (opposiiione) 142, 
Oadolint()Mmis(efia/ej 140, Cibrario {mi-
m'steriale) 189, Afan di Rivera {mim-
steriale) 138, Squitti 138, Luzaatti (W!-
nislertale) 137, Compans (opposizione) 
137, Del Balzo (ministeriale) 137, Sa­
porito (minisierial e) 135, Pais (mini-
steriale) 135, Oambray Digny (ministe­
riale) l3 l , Marazio (ministeriale) 131, 
Visnoohi (ministeriale) 128, Forlis (tiii-
nisteriate) 128, Gulbciardini (opposi­
zione) 127, Zoppa (opposizione) 122, 
Spirilo (ministeriale) 121, Fili-Aatol'. 
fona (ministeriale) 120, Roux (oppesì'-
zione) 117, Ferrari (ministeriale) 118, 
Prinetti (opposizione) 113, Di Broglio 
(ministeriale) 105, Pompili (ministe­
riale) 105, Rasetti (oj)pos'.s!'one) 103. 

Dopo questi elatti ebbero maggior 
numero di voti : Mussi lOl, Chiaradia 
101, Ziiny 101, Cocco Ortù 100, Oal-
desi 97, Maroora 07, Cianciolo 96, 
Brunicardi 68, Pramnolini 27, Bada­
loni 27 

"LISPOSimOINàHZIARiT 
La Tribuna dice ohe l'esposizione 

di Sennino avrà una intonazione rosea. 
Constaterà il miglioramento delle en­
trata; non annunzierà alcun monopolio, 
ma bensì l'anioento della tasse sugli 
aicools, della tassa sulla fabbricazione 
dei zolftni, a l'aumento del dazio sui co­
toni. 

- In complesso ' si avrebbe un aumento-
di tributi per 20 milioni. 

11 Ministero non proporrebbe la nul­
lità degli atti non registrati. 

Bollettino del la B o r s a 
UDINB, 10 dicembre 1894. 

Temperatura ^ S ' " , . * ^ 
Tamparatura mimma all'aperto S.9 

Parlamento Nazionale 
OAMBBÀ USI DEPUTATI 

Presidenza Bianoheri. 
Seduta dell '8. 

In principio di seduta il presidente 
ha commemorato gii ou. Zucconi e Ba­
sini. 

Svolta alcune interrogazioni, si è pro­
ceduto alla votazione dì ballottaggio 
per le Commissioni ' permanenti parla­
mentari. 

Alla fine l'on. Ulano ha risposto su­
bito ad un'interrogazione dell'onor. Lo-
chis sulla occupazione di Cassala. Il 
ministro rileva l'importanza di quella 
occupazione, e dica non essere in po­
tere dei dervisci di prevalere contro le 
nostra forze. 

Ecco l'esito del ballottaggio per la 
Commissione del Bilancio : i 

Votantì 300, scheda bianche 6. 
Eletti Bertollo (opposizione) 161 voti. 

It»i. S % C3,it»ntl 
• fine ra'sp. . , 

Obbligadimi- Asse JEc:!-». '; •",, 
«l l ) t t l ic is l l ! >•-.• 

ferrovie meridionali 
• • 3 «/, lullans 

TOodiaria Banca d'Italia 4 'U . 
• * '/. 

- 6»/, Banco di Napoli 
iTor. IMIne-Pont. . . . , . . , . 
Fondo Caasa Riap. Milano B'/, 
Preatlto Provinoi» di Udine 

^irioaiS 
B:inea d'Italia 

. di Udine 
• Popolare Friulana.. . . 
• Oooparativ» Udinesi . , 

Oetonidelo Udinese 
• Veneto 

^Oelatit Tramwia di Udine. . . 
• feu. Meridionali 
w <* Mediterranee 

43cnwìil e r̂̂ «l«tf̂  
Francia . . . . . . . . . iheqa4 
t^rmania . . 
Londra » 
anatri» e Banconote . . • 
Oorone • 
Napoleoni 

OMuror» Purigisu ooopooa . . 

Xendenia Buona. 

7 dio. 
01.60 
91.10 
93.'/. 

481 . -
105 — 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I I K O 

Le voci che corrono à Montecitorio 
Roma 9 — Stamane a Mon­

tecitorio correva la voce die 
l'on, Galenda, ministro di gra­
zia e giustizia, si fosse dimesso. 
'. Dicevasi anche che l'on. Brin 
e gli altri deputati piemontesi 
avessero domandata la testa dì 
Mocenni, ma sono tutte chiac­
chiero messe in giro per creare 
confusioni. ' 

Le precauzioni della Francia 
Parigi 9 — VEóho de Paris 

annunzia ohe il Consiglio su­
periore di guerra approvò' il 
pi'Ogetto tendente a trasferire 
il 1 novembre 1896 da Lione 
a Grenoble il quartier generale 
dei 14 corpo d'armata. Lione 
rimarrà la sede del comando 
superiore della difesa alpina. 

Negoziati di pace 
Vashington 9 — Un dispaccio 

(lalla China annunzia ohe l'am­
basciatore chinese fu nominato, 
e partirà pel Giappone per ne­
goziarvi la pace. 

BIBLIOTECA 
li. Moraudi e G. Cappuccini, -T- dram-

' malica italiana ad uso delle scuole 
- ginnasiali, teonjcho e normali. Edi­

tori Paravia-Vigliardi Tprino. L. 2. 
Salutiamo con sincera esultanza la 

ioazione di questa nuova Gram­
matica, che rappresenta — secondo il 
giudizio dei più oorapetanti —' l'ideale 
dèlie Grammatiche. Il progresso degli 
studi fisiologici ha ora più che mai di­
mostrato la necessità di riordinare il 
faragginoso materiale presentato dalle 
innumerevoli grainmatielie pubblicatesi 
sino ad oggi. L'illustre Morandi una 
tale necessità la aveva proclamata sino 
dal 1879 nel suo aureo libro Le cor­
rezioni dei Promessi Sposi, e il la­
voro ohe ora ci presenta insieme col 
chiaro prof. Cappuccini, appaga invero 
le esigenze del modesto insegnamento. 
Senza entrare nei particolari di questa 
nuova Grammatica, ci prema rilavare 
la bontà del metodo, la chiarezza del­
l'esposizione, l'armonico sviluppo delle 
varie parti onde si compone il lavoro 
per nulla arido e noioso, . fatto anche 
con l'intento di riuscire un'utile pre­
parazione allo studio delle lingue la­
tina e greca. 

Dedicata alle scuole secondarie, que­
ste non dovranno tardare ad adottarla 
0 sgombrare il campo dello studio della 
lingua da grammatiche imperfette con­
fuse e dannose al loro precipuo scopo. 

208.-
278,-
481.-
496.-

-roo.-
128.-
BOS.-

w a -
81B.-
112.-
U6.-
38.-

1100.-
220.-

70,-
flB4.-
494.-

107.— 
181.7B 
36.92 

316.'/. 
l o ; , -

31.87 

86.70 

10 die. 
92.— 
()!.30 
9 2 . ~ 

2 9 8 . -
278.— 
4 3 1 . -
1 8 5 . -
400 — 
« 8 . -
« 0 5 -
l oa . -

8 2 5 -

ua— 
116.-
3 8 . -

1100.-
2 2 0 , -

70.— 
8 6 3 . -
4 1 6 . -

181.'/: 
26 85 

814."/, 
107— 
21.80 

80.1/. 

ANTONIO ANQBU, gerente reeponsabile. 

PreiataePrmleglataFalliriiJaCaiplli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U i l l n o 
al servislo di Sua Hasstà il Be ' 

Stagione Inverno. 
Svariato a ricco assortimento cappelli 

da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estera. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
Caaa Tonlison e 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere, oon-
oorre'nza degli altri rivenditori. Si iPàhno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
uomo come par signora. 

Tiene pure uno svariato ed asteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primario modisterie ìta-

.liane ed estere,, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni dì caMeliil.pnde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentata il poraoiialo. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli, . 

Modicità' nei prezzi. 

CARTEPEH TAPPEZZERIE 
deiFreiiatiStaiieiitUelFieBo 
Rappresentante iu Udine e 

Provincia il signor «.nrdizo 
d Orlandi di Civlduie, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardls in Mer-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi uo ricco 
e variato campionario dei di­
ségni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume, puro la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mltissimir 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

EJ(0jEJL810R. -. 

m m i l da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

* * -. . . . 
OB oeiitHiffld I i/s di ooniimo ill'ora. 

Lime ìsmm t irillute 

2 7 0 ore di luce 
crnimioid a 30 imiiii 

li tiiinu caiiatia m L o 

S O O ore di luoa 
enirisiioniou a 49 culti) ' 

In eieiaiti iiisa li L, 8.S0 

SpodliloDl franelM a domi* 
clliD la tuUo 11 n«{tiM previo. 
invio di cartolioa tacila ,at' 
PrMItglito ataUUlMIlte 

n 1 ji* 

di VERONA. 

Bottiglieria Gena & Papga 
U d i n e — Meroatoteechio — U d l n l ^ r ,' 

Tres-Wieux Cognac ; 
Bordeaux - H. Maynard <ÉC,'"' - Bordeiittx 

Maison foudeé en 1816. ;J;?" 

Prezzo alla bottiglia L . a»i|f'; 
Per casse di 12 bottiglie sconto tìdn' 

veniente. •• • 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA J 

DELLE SOnOLE DI',VIENNA ',',-

Assistte per multi arai Sei tott. pf. STetii«il| 

.ytsileemoltlMBorBaallell, f 
U d i n e - Via Posoollp, S - U d i n e f • 

C O N A C A P O ^1 
il oomm. C a r l o S a ^ U o n e » medioó 
di S. IVI. Il Re, ed i signori comm. L u l j B 
C h i e r i c i » cavalier prof. H l c c a r d i i i 
T ^ ì t l , ea^valiar prof. P . Y t . l t o n a i t ^ 
oav. dott, C a c c l a l u p ' i j dair.' ptpfassdr 
M a g n a n i , cav. dott. O n i r i c o , iiìi 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanza ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO \ 
L'ACQUA DI f>ETANa| 

por la Gotta, Renella, Calcoli, Artr,lt,é 
spasmodica o deformante a Reumatisn)|, 
muscolari; 'coiioordi con tutti gli ai tr | 
pertiftoati per anione poderosa noi rioapìj-
bio raai)erialo, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se •' anche orouioi, ' di qUal'unqu'| 
forma, ecc. V-

Vendita prèsso tutte la farmacia ;ó 
drogheria. , J;̂  

{ 6R4SSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Mada - Palliooaria - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canciani a Rialto— UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

issflrtiMiitfl Stoffe e t o e MÉMli ' " 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. , • -
H tagliatore signor Corbelli Lmgi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio alegante e preciso ed un accurato lavoro. 

fitEiezì » i r v ' r r i i €0.^wi:^sc:!iz4 



IL FRJULl 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giom9.|̂ e in Udine 

PEil'LiA CON8.ERVAXIO-,JNE E 8.MLUPPO lie'l 
grW »-• ^ P 5 " 

m. CAPELLI E DELLA BARPA 
aci< Jj.!! ' •'" '_ '"'" C I 
ISll' Una chioma folte e 
8.' fluente à degna corona 

Hil l 
delle bulletta. 

J r ::" ' ' 'C 1 

ydffiffi' MGEB^ telOT'^f 

Un bicchierino di F e r t ; o - C I l | l n a 
B i f s i e r i proso n digiuno, rischiara 
le idee e mette di buon uniors. 

j - L ' n e ^ n n d i C!bt i l lni | ,dl A n g e l o H I g o n e e C 6 un liquido rinfrescante e limpido od iuterameute composto di sostanze tonico vegetali. É d'inest' j 

iabiia bontà. Non cambia ìrcoiord'aai oapel|f e della'barbaJe ne ìinpedjjijo la caduta promitu'a. Essa lia dato risaltali immediati e sèà'rfi»Faé|Bti»siinÌ anèho quando là ' 

iJlutu giomaliori dai capali: era fortissimi. B voi, o m»dfi,di iTimiglia,. usato del l 'aoqnn d i C h i n i n a d i A n c e l » H i s o n e e ÉJ.pet Vdsifi fi^i dotante l'aHo- | 

I lescenia, e fatene sempre continuare Tuso e Ipro assicurerete,un'abbondante capigliatura. 

W^' f i t t i m'lori'élu'li'i''nò i capsllijsani e robusti dovrebbero, pura usare l ' a e q n a d i C h i n i n a d i Aaicelo M l c o n e o C. e cosi eviterete il perĵ ftlo .dtlla | 

N^entuilo caduta di essi o dì vederli imbianchire. 

Si venie io fide (llacon) da l i r e » e I.JO, ed in bottiglie da litro a l i r e ti.ao la bottiglia, — Per le spedizioni por picco postale aggiungere.eenl. SO. 

A Udine dai signori: Maspn Eor.'co cbìnoagliore, Fratelli Petroli! parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e|Fabri3 Angelo firmaoista. ~ A Maniago da Do-

I raop Silvio farraioìsta. - A Pordenone da Tamai Giuseppe negosiante. — A Spdimbergj da Orlan li Enjenio e dai Pfatalli Larise. — A Tojmenjo da Chinasi farmacista | 

A Gemona da Luigi Billiani, farmacista. 

Hieeioliaa 
d e i c a p e l l i 

' preparata dal 
F;r.RIZ|;i-Firenze 

KaoVA rìnomats In- ^> 
venxiono per dare fii f ,-
capelli lina perfetta'e k u 
robttita atriooiatitn ' \. 
Colt'niò oontìnnata , ' "' 
delUItleeiolina tutta, 
lo «ignoroelsganti pò- •"«'!. 
tranno ottenere la \aio eapigllala» arrieelata 
aiapendamente oom'i di moda, % della plA btOVi 
e «emplice epnlioxiane. Butarii bagnare ileapalH 
con la Ricciolina per ottenere iat«ptan«tn}ei# 
nna magoiSca arricolatura che rimarrà Inaltmî ta 
per pareoohi giorni. •' " ' i ' ... / - i ,..; 
Freno della boltigllil con istmtiona Zj. S.BOl 
Trovasi vendibUe in Udine pitoe l'AmainU 

8traEÌone4el,.Qiernale U fri'ufi. M M 

1 

G. H E R M A N N 
MILANO 

4i 

9̂ 
'-rsSsì"' OPNTIFRICIA OIiDEI>iTAl;,Iì;, 

di Sàssoni» Meiningon ' - . ^ -t «t , ' '• " ' ' 

DSNTI BIAliGHI 

ACQUA D E N T I F R I C I A ''DENTOL,,, no» contiene né «cidi, né sos(,n.e minerali 
SS • . . i r a f f ' , n"Mr.%M\fm A " •"""" sua preparazione si cercava special-

ment- di ottenere io scopo doppio di »orliH«aWi'* yM(tl*«,i"iVlllitfddàh"Wliitaiiiazione, di eaclodere so! deut- la fo>raazrone 
•Ielle carie che li distrugge Si consiVIia di prendere ogni matt na e sera qualche goccia di *' DBWTOfcl,, nell'acqua per 
poJrS i dtaili e soffrenÙs' di male agli stessi intingere una piccola pirte di 
<"","»iii''-«'>«jS»<=''Ì«J><ie(ls stessa Aoqda Dentifricia " BKMTOI^ „ e appli-

^ Carla sul dente soferente. ' 
'̂ insieme all'Acqua ^st^.co^sijlia pnre di far uso per conse'varsi i A # W A V H A A AJSKI&' 'AVUUiA'i la 

POLmMMJ>^NTJFMICIA ^'BENTOL,, '^;^^.}l^: '-J^ r ; 
1 ci&*ilW0entì uo'aiion^||tìalc«asatoj^|{ràdevole ed t-nche i iienii più ira-̂ ieurau diverranno bianchi dopo' p co nso. .^ Racco 

mandasi l'nso giornii'ero tanto dflla Poivcre • ' n E M ^ O I - . , come doll.a vera Acqua " »Bil1fO|(i'^', ricordan.do.cheiVra, i 
i migliori ornameofi del, corpo um no restano sempre ì denti, e non didenticare che per un poco dì puljzia regolare e 
giornaliera fi arriva a non s.ffrire,in nessun modo 

Flnlff I f AL. D I DE3NTI 
L'Acqua Dentifricia Orientale « DENTOL » Vendesi in flaconi da lire 2 — 4 — 6 — 10 — 20. . 

j | . La Polvere Dentifrjcia Orientale s DENTOL» in scatole da lire 1 e lire L50. -

G r o a r d a i ^ I d a U e c o n t i r a f r | > z l o i i t e d e s i g e r e s e m p r e l a O r m a C u s t a y o H e r m ^ i i i i i . , 

• • ' . 1 • • / . i 

Rivolgersi per commissioni a Milano ai grande magazzino di Specialità estere di G. H|BI»i».ÌI««l, via Monte Napo­
leone 23 lP.ilEizo Banco di Napli) o alle sne tre succursali per la vendica al Pubblico iu~ vìa Cario Alberto 1 (Palazzo 
Fiori), 5 Corso Vittorio Eraannel5,'e 40 Corso Vittorio Emanuele. ' . ' ' 

Vendesi in IlaUa pressò tulle le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. 

w 

UBO dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di fiori di Giglio e Gelsomino. La virtii di quest'Acqua 
è pimj^.delU î̂ BotCT«li,.:<K}M>,dà alla tinta della 
cffltle qn8Bk<iaojtìdfe»,>'Jé;<joèl"Veilntato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macdiie joste, Qnabinque ugnerà {e quale non lo et) 
gelosa della pureiza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua dì Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta onnai gesemle. 

fremo: aìfai tuttìgiia Mt. t.t». 
Trovasi vendibile press > i'Uf&io Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, «dine, via della Prefettura n. 8. 

rììO LA TfSI 
',1 AMiTA, 
;rHliM'D:IO..,. 
, • preperate con proo^sw «peoiale dal Prol S'élVtttoipe^ è fà t ' o faMt J-;'.'", 

iJ". /Ipproiiafo. dal Somiglio siipirlorè di San'là; prescrivo dai medici a lutti, M 
•Jndiiìiau' affetti,da tul)fri;ol!m„broMhiìi,octlarro poìmomare acuto e pronico, ,«^o-; 

»i'o;ii de(/n laringe e della trachea/ •• • . 
" ' L'/lni>-6(*(Ji'Woi*e, prepo'rato a"bàsB di creosoto, balsamo di Tolù, gl'cerìna, co­

deina ed araeoiato di sWa'.'iWtito ifi jjuslo gradevole, impedisce subito i pregressi, 
del raa.le, uqc.di-ndo l.j)joill0jd,ifl^o|hj .Inoltre esso possiede tutte Io.propriejàjtpni(!07^ 

•-rìcoillituifnti/rinfoMandrfMio 8{oiuaiio*e promuoyoi'ido |'sppct'to, L̂a tosse, lajebbr,ei 
i'espeltoraiìpne^'ì lOi^ri^notturnì, e tutti gii^.iilirl sinlomi dalla consùnziòiie, ini-
glior^no sip .da pri'ncipip'o cessano rapidameiìtó con'l'nso règol.iì'e 'deir'/lnìi-ftaCTiore." 

Pre 'xso d i a i ;» t b e t l l j t l l a ,can I s t r i i s l o n e J l i - e ^ i . ,\' 
^Aggiungi ndo .Uro t pe'iispi^ie di posta e di imbiildigijio, si spedisco jn tnt(o ^ 

il Regno, inedi .nta pacce postale). ' • ' ..̂  • ... 
' D.)posiio'in' PALERMO'pW 80 il Prof. S a i v a t u r é e a r o f u l a . Piazza Visita 

Poveri, N. 5. ' •" '. ' , ' ' " ' "' . , ' ' " ' '•".•"" 
'DeóositoinCdlneda Nardl i i l d o t i . .Fr i inoosoo e élnoanKil Comea««4(ÌÌ 
., Signor Salvatore Qoffifalo — Palermo^ 

Da qualche anno prescrivo con saccesso il .suo Aoti_l,acillsre nei casi dliiitisi 
'incipienti, nellii tosio da influènza, qei oitarrì 'po|ÌDonali"ai(!ull e' 'cfb'nìei','e pciso 
assìcnnirlii di averne ricavalo ottimi'ri^ultalf,' ln'un"éa*o'di ''fiiberoojdtì'poliiio'nalé' 

"avaliZata in cui Si era" oonslatata'iii'^irkS'/iiza dei bici li di Ròcn Wù'fè'samll'DattBi' 
noscopi.o, ho visto scomparire t Uioilli^*dop'o"l'Wo'deli'AntbaoillarS. ' "'• ' ' '"- — 
1 , Ritengo quindi, ohei'il suo'ifedlcament'y'Sia fra ipreparati di creos<.to, il più 
.energico e il più'prefi-ribile. -' ;. , ' , • . - • ' '• i '>•'' • 

Palermo, 18 loglio imi. 
l*irof.'*€S'l»4KÌ»l>E CABII.SP l»EjCOHABp , 

" Medico primario dell'Ospedale Civico e libero dooen'te'di patolbgiftlni'umvenità di Palermo.' 

} 
''SORGI, TALPE.'^'Raccoinsndasì-

perébè non p.jriC01oso'per gli; ani-' 
ornali domestici' -come Ma' pasta ^ha-
dese e 'altri preparati.'Vendesi a 

(.Lire I al paocoii presso l'CflìoiO] 
Annunzi del giornale *tìi Friuli ». 

'<s»w'^a?>aw>M^tL»iw«.^(aC!j-u».j3tej».wajat 

s t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'afflltare. ' 

Kivòlgersi all'Amrainistraào'ne del no-
.^ro giornale. ' ' 

Udine 1894 — Tip. Marco BwdtuMio 

Q "'uninG-'ileroàtovccebSO'-tinim, -' 
o : . . ^ « B ^ 
^ i - '•••"•( 
QT Grande deposito p e l l i c c e r i e confezionate e P^J'Ji.'l.'ÌSjy-ifliV^litàj., 

0 Maglierie di'lana e cotone : corpetti, mutande, calze e guanti. 

g OAMIOIH ' OOLLI - FOW;- 'OltÀVAl!fa 

Q. , i S ol/e,vellull,peluohep.argue.miziong iiói:!,piMni?,fanla9Ì,e, tujii,' pi^^i, nifstr),, 

§ Oggetti per regali t bropzi, maioliche, porcellane in variato assortimento -
0 1 •• I •^ ^ , . . - . e . I • (' r , . 1- i i i i j r 

&,. pftoii-UMBHij;, N A Z I O N , | L I E D ,ÌJis'i;pRE. 
O Deposito esclusivo del Bistoratore illw,.«'l 'Jor,Si Mazzs.éU.'Hozsse. 
Q .1 'rT r - ' ' ,, , 

O ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI 

IM.PER^B^BILI in sto^.todfen e'neri'por borghesi e nffloiali 8 
O Cotone di motaUo a fiori di poroellan^ d'ogal graadezz» p » riooriÙ'ftuubri O 


